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Per la presidenza del consiglio regionale umbro 

Intenso impegno del PCI per 
garantire i tempi della elezione 
Improvvise diff icoltà per l'accordo - Sarà la discussione assembleare di questa mattina a 
far emergere i candidati dei vari partit i - Le decisioni della r iunione del dirett ivo PCI 

' Improvvisamente tutto è 
tornato in alto mare. L'ac
cordo tra le forze democrati
che per la presidenza del 
Consiglio regionale umbro che 
l 'altro ieri sembrava casa 
fatta è di nuovo sfumato. Sic
ché stamattina l'assemblea do
vrà per forza di case rimet
tersi al dibattito più aperto. 
Con tutta probabilità infatti 
il nuovo ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale un:-
bro. nonostante le difficolta 
dell'ultimo momento. sarà 
eletto ugualmente entro oggi. 

Sarà dunque la discussione 
assembleare a far emergere 
i candidati dei vari partiti e 

a determinare lo schieramen
to che eleggerà il nuovo pre 
sidente e l'ufficio di presiden 
za. Varie possibilità sono 
aperte: spetterà ai trenta 
consiglieri di Palazzo Ce.s.i-
roni esaminarle e vagliarle. 
Ma cosa si è determinato nei 
vari colloqui t ra i partiti per 
sfumare quell'accordo a cui 
pareva di essere arrivati? Ci 
sono stati una serie di veti 
ma soprattutto una prechnio 
ne, comparsa evidentemente 
solo all'ultimo minuto, da par
te del partito socialista nei 
confronti del principio dell'al
ternanza che avrebbe dovuto 
permettere la elezione di un 

esponente delle forze di mino 
ranza (PRI. PSDI o DC). 

I comunisti, comunque, sono 
ancora al lavoro nella dire
zione della ricerca dell'accor
do. Ieri sera infatti c'è stata 
la riunione del direttivo re
gionale del PCI (unitamente 
al gruppo consiliare) che ha 
dato mandato alla delega/io 
ne regionale di tentare anco
ra la via dell'accordo tra le 
forze democratiche. Né è det 
to che all'ultimo momento non 
ci si arrivi. 

Per ora le cose jxtrò stan
no un po' diversamente. Che 
succederà se oggi non si adem
pierà a questo campito? C'è 

tempo fino al quattro agosto. 
termine in cui scade il man
dato del compagno Settimio 
Gambuli, per farlo. 

Ma tutto lascia prevedere 
che se si giunge all'intesa 
entro stamattina .si procede 
rà all'elezione oggi stesso. 

La parola passa in ogni ca
so ai trenta consiglieri re
gionali che stamattina tome 
ranno a vedersi nell'aula di 
Palazzo Cesarotti. 

Intanto c'è un fatto impor
tante da sottolineare: l'altra 
sera il Consiglio regionale ave
va approvato tutti i consunti 
vi annuali finanziari della Re 
gione dal 1974 al 1977. 

CAMERANO - In seguito a una richiesta di intervento della direzione 

Cariche dei carabinieri contro 
gli operai davanti alla Farfisa 

I lavoratori della EME di Montecassiano stavano picchettando la fabbrica dell'Aspio per esporre 
le ragioni della loro lotta - In molti hanno riportato escoriazioni e ferite-Duro comunicato della FLM 

Divisioni e gravi scontri al comitato regionale de delle Marche 

Non si può più aspettare che la 
De risolva i contrasti interni 

Nella riunione, durata tutta la notte, non si è riusciti a trovare la maggioranza per approvare 
il documento sulla crisi — Il PCI sollecita gli altri partiti a costituire subito un governo 

ANCONA — Dopo l'esito della riunione del comitato region ale della DC è ancor più evidente che le Marche non pos
sono attendere la soluzione dei problemi interni di questo pa rtito per avere un governo. Di questa semplice verità sem
bravano non troppo convinti i partiti, alla vigilia della t an to attesa riunione democristiana: ora forse debbono ricre
dersi. Nel pomeriggio di ieri il Partito socialdemocratico ha discusso in seno al proprio comitato regionale, il PSI pare 
ugualmente impegnato in una fase di riflessione interna. Il PCI ha diffuso ieri una nota della segreteria in cui si con
sidera « ormai indifferibile la presentazione della mozione già sottoposta al PSI. al PRI. al PSDI e Sinistra indipen

dente » e .si rinnova l'appel-

Si allarga 
il dibattito 

sul futuro di 
Umbria Jazz 

«St iamo at tent i a non but
ta r via eco l'acqua anche il 
bambino»: Il proverbio, nel 
caso specifico, è riferito ad 
« Umbria Jazz » ed è l'asses
sore Roberto Abbondanza in 
una Intervista ad usarlo as
sieme ad una nutr i ta serie 
di riflessioni sulla manife
stazione. Un nuovo interven
to si aggiunge infatti ni mol
ti che s tanno seguendo l'edi
zione 78 della manifestazio
ne e che avviano un dibat
tito particolarmente Interes
sante. « Il grosso problema di 
Umbria Jazz — afferma l'as
sessore regionale ai beni cul
turali nella intervista che 
sintetizziamo — quello che 
ammet t iamo pure ci ha col
to un po' di sorpresa è sta
to l 'enorme afflusso di gio
vani. anche dopo un anno 
di sosta e nonostante la for
mula del doppio concerto se
rale. Per riuscire a « gover
nare » una cosi grande mas
sa di giovani (tra cui si sono 
mescolate frange turbolente 
e teppistiche) occorrerebbe 
un grosso salto di spesa or
ganizzativa. 

« Personalmente — ccnti-
nua Abbondanza — ritengo 
che questo salto di spesa non 
sarebbe accettabile ». 

L'assessore regionale è 
quindi critico nei confronti 
degli stessi organizzatori del 
concerti (« A Castiglione del 
Lago gli artisti sono s tat i af
fidati ad un perplesso giova
notto dell 'amministrazione 
comunale mentre I due or
ganizzatori se ne stavano en
trambi nella più comoda Gub
bio») e sottolinea come per 
le prossime edizioni di Um
bria Jazz a non saranno ac
cettat i più pacchetti a scato
la" chiusa di programmi jazz». 
Troppe presenze, insomma. 
specialmente a Castiglione 
del Lago e viceversa una di
sattenzione se non un vero 
e proprio « mollare » degli 
organizzatori per le zone pe
riferiche. 

Ma la riflessione dell'as
sessore Roberto Abbondan
za non ha 11 il suo nodo cen
t ra le : la manifestazione è 
solo musicale o è un gran
de raduno in cui il Jazz ent ra 
poco? « Anche qui bisogna 
chiarire — afferma Abbon
danza — si ha un bel ten
tare di esorcizzare la pre
senza di giovani a t t raverso 
atteggiamenti di chiusura 
favoriti dai deplorevoli epi
sodi di teppismo di cui si 
parlava prima. Noi sappiamo 
bene che in alcune frange 
di giovani c'è un alto grado 
di provocazione. Però com
plessivamente sono fenome
ni che non possono essere 
ignorati o liquidati facilmen
te «come da chi parla di 
una « calata di barbari *. 
un'espressione che un giorna
le ha avuto il cattivo gusto 
di at tr ibuirsi) . Sono aspetti 
connaturat i con l'epoca che 
stiamo vivendo e sarebbe as
surdo ignorarli 

Quando si fanno manife
stazioni di cuesto genere bi
sogna capire le dinamiche 
che s'innescano, perché se 
anche qualche cosa di me
glio poteva essere fatto sul 
piano organizzativo anche 
qui ci sono dei limiti: o si 
volevano forse interrogatori 
e perquisizioni all'ingresso 
della città. o posti di b'.orco 
della polizia per « filtrare » 
la massa di giovani? Tutte 
le manifestazioni di massa 
hanno J loro rischi forse per 
qdesto si dovrebbero chiude
re gli stadi? Per il futuro 
di Umbria Jazz il dibatt i to 
è solo all'inizio. 

lo a costituire subito un go
verno. Per questa matt ina il 
PCI ha convocato di nuovo 
i partiti per esaminare la gra
ve situazione. 

Le conclusioni della riunio
ne democristiana sono a dir 
poco scioccanti: regna in 
questo partito la divisione e 
la confusione. SI sa di gra
vi contrasti che sono conti
nuati ininterrottamente, fi
no alle 6 del mattino. Le 
notizie che trapelano (non 
un comunicato stampa, né 
la prospettiva di un'altra riu
nione del Comitato regiona
le) sono molto preoccupanti: 
non si è potuto raggiungere 
un benché minimo punto di 
accordo. • 

La mozione che dichiarava 
pieno accordo con l'operato 
della delegazione DC alla 
t rat tat iva, che tuttavia — 
sembra — avrebbe compor
ta to 11 cambio della guardia 
nella segreteria regionale a 
favore dell'area Zac, ha avu
to 20 no. 19 si ed una asten
sione. Niente maggioranza 
quindi, dal momento che i 
42 presenti sono diventati 
per magia 40 al momento del 
voto (ci sono s ta te due «fu
ghe strategiche ». La mozio
ne presentata dal « nuovo 
centro» (Cristint) ha otte
nuto 21 voti favorevoli. 2 
astensioni. 17 contrari . Dopo 
la conta dei voti, il segre
tario Polenta ha dichiarato 
che la seduta non poteva es
sere valida, perché non si 
raggiungeva neppure 11 nu
mero legale. La riunione si 
è sciolta cosi, apparentemen
te senza vittorie e senza 
sconfitte. La divergenza tra 
l'una e l 'altra componente 
non si è sviluppata soltan
to sulle scelte per il gover
no regionale. L'area Zacca-
gnini e il nuovo centro si 
erano espressi infatti per le 
immediate dimissioni del se
gretario Polenta, mentre l'as
se forlaniano premeva per
ché ci fossero le dimissioni 
soltanto 48 ore dopo la co
stituzione della nuova Giun
ta regionale (e ciò si spie
ga anche con la volontà di 
poter controllare le varie 
cariche da assegnare». D'al
tro canto i gruppi zaccagni-
nianì facevano dipendere dai-
le dimissioni del segretario 
la possibilità per il comitato 
regionale di discutere e di 
scegliere l iberamente la dele
gazione de nella Giunta re
gionale. L'altro ieri notte. 
nonostante tentat ivi di me 
dlazione «senatore Trifogli» 
la spaccatura tra ie due com
ponenti è apparsa palese e 

Dice in proposito il comu
nicato della segreteria comu
nista: «dopo che la riunio
ne del Comitato regionale 
DC s: è conclusa con uno 
stallo totale delle diverse e 
contrapposte linee che lace
rano quel partito, che oggi 
appare incapace di fornire 
risooste positive a; problemi 
della regione. !a segreteria 
regionale del PCI. nel ricon
fermare la convinzione dei 
comunisti che l'intesa tra 
tut te le forze politiche sia 
la s t rada maestra per affron
tare e risolvere i problemi 
delle Marche, non può che 
prendere a t to della manife
s tata indisponibilità della DC 
marchigiana a perseguire — 
almeno nell 'immediato — la 
politica dell'intesa, scioglien
do il nodo della sua unita 
e della sua identità politica. 
Pur augurandosi che al più 
presto — continua la nota 
del PCI — la Democrazia 
Cristiana ritrovi un3 unità 
at torno all'unica linea che 
può consentire un equilibra
to progresso delle Marche, i! 
PCI ritiene che la Regione 
non possa at tendere i tempi 
della DC. la quale con l'esi
to del suo comitato regionale 
h i fornito a quanti ne du
bitassero. la prova delle re 
sDonsabilità che ha nell'at
tuale paralisi dell 'Ente Re 
gione... La formazione di un 
governo che ripristini nel
l'istituto regionale un clima 
operoso e sereno è anche il 
modo migliore per favorire 
nella Democrazia Cristiana 
il necessario superamento 
delle tensioni in a t to 

Inizierà sabato a Pesaro 

Al lavoro per costruire 
il festival provinciale 

La festa dell'Unità sì svolgerà per nove giorni nella 
zona di S. Martino, nell'area vicina al liceo scientifico 

PESARO — I compagni sono già al lavoro da alcuni giorni 
per « riempire » il grandissimo spazio che vedrà svolgersi 
lungo nove giorni (29 luglio - 6 agósto) la festa provinciale 
dell'Unità di Pesaro e Urbino, il lavoro all ' interno dell'area 
prospiciente il liceo scientifico (zona San Martino) non pro
cede per improvvisazioni. Si t ra t t a di realizzare 11 program
ma dibat tuto per mesi ai diversi livelli del par t i to ; e ora, 
dunque, si sta compiendo il massimo sforzo considerato che 
i giorni che ci dividono dall'avvio della festa sono limitati 
e che i problemi da risolvere per attrezzare compiutamente 
l 'immensa area non sono pochi. 

Fra 1 compagni che numerosi sono impegnati a « costrui
re » la festa si respira un clima di entusiasmo e di ottimi
smo. Un clima, si può dire, legato anche alla novità del 
luogo in cui si svolge la festa. Per anni infatti si era utiliz
zato l 'antistadio del « Benelli » e inevitabilmente il lavoro 
assumeva per i compagni un carat tere di routine. Oggi inve
ce le torri e le s t ru t ture che già sorgono a t torno al liceo 
scientifico danno inequivocabilmente il senso del nuovo 
a t torno alla più importante manifestazione popolare della 
provincia. Senso del nuovo sia perché diversa è l'imposta
zione delle s t ru t ture e sia perché è s ta to compiuto uno 
sforzo reale per rendere diversi i contenuti stessi della fe
sta e del suo programma. Si registra un enorme Interesse 
a t torno ai lavori da parte di cit tadini che numerosi sostano 
ogni sera di fronte alla festa che nasce pezzo dopo pezzo. 
Proprio t ra questi «curiosi» i compagni impegnati nel lavo
ro riescono a reclutare nuove braccia che certo non guastano 
di fronte alla mole dell'impegno. Un impegno che è affi- * TTmherto I » Hai comm-
dato alle sezioni mobilitate secondo un articolato calen- J l e 4 ^ , l w r t o ! * a a l c o m f ?? 
darlo di Impegni che non si limitano ovviamente soltanto » fino _ Giuseppe r e r r a n . della 
al montaggio, ma che proseguiranno con la gestione della 
festa e con lo smontaggio e la totale ripulitura dell 'area. 

Il sacrificio di decine e decine di compagni e compagne 
(molti utilizzando per il part i to parte delle proprie vacanze) 
si sta dunque materializzando nelle forme originali e nella 
varietà delle s t ru t ture che crescono. E* un contributo che 
consentirà senza dubbio e ancora una volta di far vivere 
questo importante momento di incontro popolare che t ra 
iniziative politiche, culturali e di svago richiamerà migliaia 
di giovani, donne, lavoratori da tu t ta la provincia. 

ANCONA — Dopo i licenzia- • 
menti le botte. Così risponde 
la direzione del gruppo Farli-
sa ai lavoratori che vogliono 
difendere il loro posto di la 
voro e i diritti acquisiti dopo 
anni di dure lotte. Ieri mat
tina i carabinieri, in parte 
della stazione di Osmio, in 
parte di quella di Camera-
ito, guidati dal comandante la 
compagnia di Osimo, hanno 
caricato e picchiato un grup 
pò di operai, fra cui molte 
donne, che effettuavano un 
picchettaggio davanti ai can
celli della Farfisa. 

Venerdì scorso la Federazio
ne CGILCISL-UIL di Mace
rata aveva convocato un at 
tivo di tutte le categorie e 
i consigli di fabbrica delle 
aziende facenti parte del 
gruppo Farfisa. alla EME di 
Montecassiano, l'azienda che 
fa parte del gruppo in 
cui proprio nei giorni 
scorsi sono stati licenziati 
76 lavoratori. Al termine del
la riunione veniva deciso un 
picchettaggio davanti alla fab
brica dell'Aspio. la cui dire
zione aveva chiesto ai lavo
ratori di non effettuare una 
settimana di ferie. L'intenzio
ne era di utilizzarla come 
straordinario (negli ultimi do
dici mesi ne sono state chie
ste 30 mila ore) per recupe
rare una parte delle com
messe della EME, bloccate 
dalla protesta dei lavoratori 
di Montecassiano dopo i li
cenziamenti. 

Lunedi mattina dunque una 
trentina di lavoratori della 
EME si sono recati davanti 
ai cancelli della fabbrica del
l'Aspio, dove sono rimasti dal
le 6 alle 11, senza che ac
cadesse niente. Ieri mattina 
sono ritornati alla stessa ora. 
ma evidentemente l'azione di 
lotta decisa dagli operai ha 
dato fastidio alla direzione 
del gruppo, che ha chiesto 
l'intervento dei carabinieri. 
Inf.itti. verso le 7. una ven
tina di dipendenti della fab
brica anconetana, per lo più 
impiegati, hanno tentato di 
forzare il picchetto ad una 
entrata • laterale, con l'aiuto 
dei militi, desistendo dopo al
cuni tentativi andati a vuoto. 
Due ore più tardi nuovo ten
tativo presso il cancello ceri-
t ra le : questa volta però si è 
scatenata la furia dei carabi
nieri che. disposti su due fi
le. si sono scagliati sugli ope
rai a spintoni e colpendoli 
con pugni: hanno colpito in
discriminatamente uomini e 
donne tanto che alla fine qua
si tutti i lavoratori avevano 
il volto e il corpo segnati da 
lividi ed escoriazioni. Una ra
gazza. operaia della EME. è 
svenuta: un altro lavoratore 
di questa fabbrica. Giancar
lo Marinsalta. spinto da tre 
carabinieri, è caduto a ter
ra . mentre un maresciallo gli 
rotolava sopra. L'operaio ha 
battuto violentemente un brac
cio al quale era stato operato 
alcuni anni fa in seguito ad 
un incidente stradale. Accom
pagnato all'ospedale regiona-

un operaio subito dopo l'in
tervento dei carabinieri - - . 
E dire che noi eravamo ve
nuti con l'intenzione di par
lare. di esporro le ragioni 
della nostra lotta all'interno 
della EME. Sono rimasto in
terdetto quando ho visto il 
maresciallo che cercava di 
colpirmi ». 

« Queste cose — aggiunge 
un altro — le avevo viste fi
no ad oggi soltanto al cinema, 
finché non Je ho .sperimentate 
di persona ». 

Appena si è sparsa la noti
zia dell'accaduto, i lavorato
ri di altre fabbriche ancone
tane si sono recati sul posto 
per portare la loro solidarie
tà: sono giunte 4. 5 macchi 

il pugno forte contro i lavo 
ratori che lottano i>er la di
fesa dell'octiipa/ione. ricollo 
candosi cosi quali tiancheg 
giatori del padrone che li ha 

ste due aziende hanno poi m- j chiamati ed incitati contro i 

ne dalla Nuova Pignone, che 
e poco distante dalla Farfi
sa. poi gli operai della Ma
ra Idi e del cantiere navale. 
I consigli di fabbrica di que-

viato un telegramam al pre 
fetto di Ancona, per prote
stare contro * il brutale in
tervento dei carabinieri prò 
teso non a difendere il di
ritto al lavoro. IH'USÌ ad of
frire sostegno al capitale .stra
niero per procedere ai liceo 
ziamentt ». 

Anclie la FI.M marchigiana 
ha duramente criticato il com
portamento delle forze del
l'ordine. « Dopo tanti anni — 
dice un comunicato — i ca
rabinieri .stanno risfoderando 

lavoratori. Co->i no,i M difen 
de il diritto al lavoro: si di 
fende invece il diritto al ca
pitale .straniero, di licenziare 
lilh'rainente. Questo non è ser-
v I/IO d'ordine. Da diver.se v t 

i tintane la FLM anconitana 
ila chiesto alla Farli-a e al 

industriali) si è ben guarda 
ta di rispettare i doveri con 
trattila!:: non ha convocato 
l'incontro, ha sconfessato l'ac
cordo sulle ferie, unilateral 
niente ha richiamato 150 la 

ì voratori che dovevano essere 
m ferie da lunedi 24 luglio 
•Si è quindi di fronte .ni una 
provoca/ione — conclude il 
i omini c i to oltre i he .i<l 
un iittacio all'occupazione. <lt 1 
capitale .straniero elle le fur/< 
dell'ordine nazionali non han 

l'Associazione industriali un I no aleuti dovere di difendere: 
incontro, dovuto a nonna di 
contratto, per l'informativa 
sugli investimenti, ocvupazio 
ne e quindi uso della forza 
lavoro (orario, ferie, ecc.). 
I^i Farfisa (e l'Associazione 

io,it*o qucMa provoca/ione e 
questo attacco contmuerA l.i 
contestazione dei lavoratori » 
Oggi i lavoratori r.turneran 
no più numero-a davanti a 
camelli della Farfi-a 

Come i 25 
della Cogast 
gestiscono 

una spiaggia 

Denuncia delle leghe dei disoccupati umbre 

La Sovrintendenza elude 
gli accordi per le coop 

a P i i ^ r l i l i i / * -I 'nten^e • t tttfe**fcfc^Bst ' del preavviamento a favore di cooperative 
a r^l6ulllICO I v costituite ad hoc& irtipegno dei giovani contro clientele e sottogoverno 

FLM provinciale di Macera
ta. è rimasto in attesa pa
recchie ore prima di essere 
visitato al reparto neurologi
co. con il braccio gonfio e la 
mano che aveva perduto par
te della sensibilità. 

« E' una cosa inaudita quel
la clie è accaduta — diceva 

TERNI - Dibattito promosso dal Comune sul piano siderurgico 

Entro 30 giorni il parere della Regione 
Ribaditi i g iudiz i critici sia per la politica complessiva per g l i acciai che per quanto r i 
guarda la «Terni» - In programma gl i incontri con enti locali e dir igent i delle «Acciaierie» 

TERNI — « Il piano siderur
gico. t suoi riflessi sull'eco
nomia ternana »: per discu
tere su questo tema l'am
ministrazione comunale ha 
promosso un incontro dibatti
to che si è svolto lunedi po-
mengsr.o presso la Sala Pa
nni . 

Con questa assemblea si è 
prat icamente aper ta la di
scussione pubblica sul piano 
siderurgico, finora circolato 
soltanto t ra i diretti interes
sati. oppure discusso all'in
terno della fabbrica, nelle as
semblee promosse dagli or
ganismi sindacali. Si apre in
vece adesso un periodo du
rante :1 quale il piano side
rurgico diventerà oggetto di 
un confronto e di un dibat
t i to pubblico. "legati anche a 
una scadenza immediata: la 
Regione è ch iamata a espri
mere il proprio giudizio en
tro t ren ta giorni, che è un 
periodo et tempo estrema
mente breve, come ha rile 
vato il sindaco di Terni . Dan
te Sotariu. ET tut tavia neces
sario. ha poi aggiunto il se
natore della Sinistra Indipen
dente Luigi Anderlini, che i 
pian: di settore stano appro
vati al più presto. 

Sul piano siderurgico le va
rie componenti della città. 
presenti con una qualificata 
rappresentanza all 'assemblea 
organizzata dall 'ammi ni stra
zione comunale, vogliono e-
sprimere la loro opinione. 
« La discussione deve uscire 
dal r istret to ambito degli ad

detti ai lavori ». ha afferma
to il relatore, l'assessore al
lo sviluppo economico com
pagno Mario Benvenuti. « Co
me movimento sindacale 
chiediamo che il nostro giu
dizio sia tenuto nella dovuta 
considerazione ». ha poi ag
giunto Angelo Longaroni. se
gretario provinciale della 
CISL. II concetto è s ta to poi 
ripreso anche negli interven
ti fatti a nome di altri orga
nismi sindacali, de-, part i t i . 

Un dibatti to quindi che è 
appena agli inizi e che. nel 
l'immediato, proseguirà eoo 
una sene di incontri, il pri
mo dei quali fissato per ve
nerdì 4 t ra la giunta regio
nale e :1 Comune di Terni 
e. nella stessa giornata, t ra 
la giunta regionale e i diri
genti della « Terni ». 

Cosa si chiede per la « Ter
ni » nell 'ambito del piano si-
derurgico? La risposta può 
essere sintetizzata con quel
lo che è diventato ormai uno 
slogan: che l 'industria di via
le Benedetto Brin abbia la 
sua giusta collocazione, in un 
quadro di riferimento che dia 
delle certezze. A questo pro
posito è s ta to fatto rilevare 
come i dubbi che le cose 
possano andare in maniera 
diversa abbiano validi fonda
menti . Il giudizio complessi
vo sul piano siderurgico è 
negativo: Mario Benvenuti ne 
ha evidenziato, nell'introdu
zione. i limitt a t t raverso una 
scrupolosa analisi; Mario 

Giovannetti . segretario pro
vinciale della FIOM. ha det
to che : « Per la siderurgia 
non e: sono indicazioni che 
consentano una politica di ri
strutturazione. Per gli acciai 
speciali manca una politica 
complessiva ; il compagno 
on. Mario Bartolini ha indi 
viduato nella « mancanza di 
una par te prepositiva del pia
no il suo difetto maggiore ». 
« Nel piano non risultano 
chiare — ha tra l'altro so
stenuto il compagno Roberto 
Piermatt i . responsabile della 
commissione fabbriche delia 
Federazione — le direttrici 
lungo le quali avviare lo svi
luppo della siderurgia nazio 
naie ». e si potrebbe andare 
a lungo avanti con le cita
zioni dello stesso tono. 

Per quanto riguarda la 
« Terni » il giudizio è altret
t an to critico. Mario Benve
nuti ha fatto rilevare come 
in passato la « Terni > sia 
s ta ta sottoposta a una sorta 
di discriminazione da parte 
della sua finanziaria, la Fin-
sider. « Basta pensare che 
nel t r iennio "7>T7 — ha det
to Benvenuti — la Finslder 
ha concesso, per aumento del 
capitale finanziario, soltanto 
34 miliardi alla Terni, con
t ro 1 201 concessi alla Dal-
m m e e i 917 all 'Italsider ». 
La stessa cosa ha fatto ri
levare il senatore Luigi An
derlini: «La Finsider si è 

PI EDI LUCO — Per Piediluco questa è l'estate dei giovani: giovani sono i gestori di quel-
I la che, esoticamente, è stata ribattezzata e la spiaggetta del Manila »; giovani, in maggio

ranza, sono le persone che la frequentano, soprattutto nei giorni non festivi. I ragazzi che 
j hanno pre-o in gestione la spiaggetta sono quelli della cooperativa Cogast. costituitasi su 
i bito dopo l'approvazione della legge per l'occupazione giovanile e formata da iscritti nelli 
i lista speciale di collocamento. La Cogast è senz'altro l'esperienza più significativa realizzata 

a Terni e può vantare un bilancio non deludente, nono 
s tante gli ostacoli incontrati . Il numero dei piovani g.a im 
pegnati in qualche attività e di per sé significativo. Venti 
cinque soci della cooperativa sono già al lavoro o sono in 
attesa di iniziare da un giorno all 'altro. Oltre alle attrez
zature di Piediluco. la Coga.st gestisce il campeggio di Mar 
more, dove lavorano sei-sette persone: a Ferentino la Co 
gasi già ia ulcum mesi gestisce un bar. mentre da pochi 
giorni ha rilevato una trattoria, la cui proprietaria e d'.ven 

j tata es.sa stessa socia della cooperat.va. Inoltre a giorni 
dovrebbe essere aperta al pubblico la piscina di Amelia. 
nella quale andranno a lavorare cinque sei giovani soci. Si 
t ra t ta ormai di una presenza ramificata su tut to il t e rn 
torio della provincia. <he crea anche problemi di na tura 
organizzativa. 

A Piediluco il camb.amcnto è s ta to avvertito- «Sono tutti 
soddisfatti del lavoro che facciamo — afferma Corrado 
Ciferri. uno dei soci della cooperativa cne lavorano alia 
spia?zet\-» — e la domon.ca facciamo il pienone 

L'affluenza turistica quest 'anno è buona. A! lago, che s. 
trova a pochi chilometri da Terni , t r a ie montagne d i 
segnano il confine con Rieti, continuano pero ad andarci 
qua = i es.-lusivamente quei ternani costretti a restare 

sempre comportata — ha det
to — nei confronti della Ter
ni in r iamerà scorretta, con
tribuendo in modo determi
nan te a far uscire le sue 
azioni dalla borsa ». Ander 
lini ha anche sostenuto che 
i 64 miliardi di finanziamenti 
per la «Tern i» , previsti nel 
piano, sono dei tu t to insuffi
cienti. 

M a n o Bartolini da parte 
sua ha messo in guard a con
tro giudizi affrettali, a que
sto proposito, che non tol
gano conto di esigenze di pro
grammazione più compies 
sive 

Per quanto riguarda '.a col
locazione della e Terni >». l'as 
sessore Benvenuti ha affer
mato : «Non e; sembra sia
no sufficientemente presenti 
l'esigenza di stabilire una 
st re t ta integrazione, a livello 
produttivo e per la commer
cializzazione. t ra Temi . Cam 
pi. Lovere. con l'inserimento 
delle Acciaierie di Piombino. 
collegate diret tamente con 
Breda e Cogne, per quanto 
riguarda l 'interscambio dei 
prodotti ». Anche gì: altri in
terventi (Renato Bordino e 
GiussTpe Bruno per la DC, 
Enrico Malizia segretario del
la Federazione socialista. 
Giancarlo Bauistelli per il 
consiglio di fabbrica) hanno 
mantenuto nei confronti del 
piano siderurgico questa ìm-

j postazione critica. 

a restare in 
citta, mentre l'affluenza da fuor: è ancora limitata. « P.ir-
troppo — commenta Corrado Ciferri — le s t ru t ture recet
tive sono ancora insufficienti Ci vorrebbero più posti letto. 

Alcuni segni di uno sforzo per dotare P.ediluco dt at trez 
sature migliori s: colgono. Poco dis tante dalla spiaggetta. 
sempre i giovani della Cogast s tanno costruendo un bar e 
attrezzando la par te di sponda dove prima sorgeva la So 
cietà canott'.rr.. Al centro del piccolo agglomerato sono 
quasi terminat i i lavori per la ristrutturazione dell'albergo 
Lido, per -.1 quale la Regione ha concesso un ftnanz.amento 
di 220 milioni S: t ra t ta di un complesso notevole, cor. t renta 
camere e grand, saloni che saranno utilizzati per la trat
toria. Una volta completato anche qui andranno a lavorare 
1 giovani dtl'.a Cogast. : quali sperano d. poterlo inauzurare 
per la fine dell'anno. «Certo le difficoltà sono molte — 
afferma Ciferri - - per la spiaggetta abbiamo dovuto i m e 
stire circa !0 nnl.oni. che abbiamo preso a prestito 

Difficolta, programmi per il futuro: in tanto <-. colgono 
però : primi successi, non ultimo l'alta affluenza dovuta an 
che alla scelta dei prezzi ha.ss.. Affittare una barca, alla i le» e c a i le manovre che pos 
spiaggetta. costa soltanto mille lire l'ora, un ombrellone 400 , sono essersi innescate a live! 

Leggi dello Stato, accor.ii 
con le leghe dei disoccupit. 
e la Regione Umbria sembra 
no non esistere per la Sovrm-
tendenza alle belle arti . Come 
.se niente fo.s.se l'ente si ap 
presta infatti a dar lavoro ne! 
una cooperativa organizzata 
senza tener conto delle liste 
.speciali della 285 e in ogni 
caso senza alcun coordina 
mento ne con l'apposita 

i commissione regionale né con 
le leghe dei disoccupati. A 
qualche mese dalla tenda in 
piazza d i e aveva costretto la 

Sovrintendenza nd un accordo 
sulle 170 assunzioni tramite 
la 285 che sembravano d n t i 
nate alla clientela selvaggia 

La lega dei disoccupati ha 
dato ieri la notizia d: « movi 
nienti sotterranei >> volt: ap 
punto ad eludere ogni accordo 
e ut il. zzare i jxj.st i di preav 
viamento tramite cooperative 
costituite ad hoc. In una con 
ferenza stampa alla Camera 
de( lavoro di Perugia, presenti 
rappresentanti della federa
zione sindacale. : giovani «Ielle 
ic>:he hanno denunciato pulì 

bheamente l'atto annunciando 
una serie di iniziative per 
giungere rap .damtntc ad un 

chiarimento. « Vogliamo — af 
fermano 1 rappresentanti delle 
leghe — il p.eno rispetto delle 
graduatorie. 

Da allora Infatti sarebbero 
.stati proprio alcun: funzionari 
della stessa Sovr.ntendenza — 
alla lega hanno p.irlato del 
l 'architetto Valentin! — • 
promuovere la creazione di 
nuove cooeprative cui appll 
are ì contratti di formazione 
Ne.ia vicenda il clienteliamo e 
il sottogoverno .sono i nem.cì 
principali da battere, ma c'è 
*rirhe il nodo politico di ini 
ptdire un enne.s.mo intervento 
ai3..itenziale e improdu'Mvo 

« F a r sorgere cooperative 
solo per svolgere un preciso 
compito a termine pres-,0 le 
Sovnntendenze — ci ha det to 
Bucherelli della lega — oltre 
che d. per s>c scorretto se non 
rispetta come accade le liste 
speciali, e semplicemente ! 
r.ammi.ssioile. Una cooperati 
va e un'impresa e come tale 
non può na-scerc ad hoc per 
poi morire finita l'ittica 
comrr.c-ssa statale su cui s: 
basa » 

La Sovrintendenza dal r an 
to suo non ha finora portato 
avanti la strada della diiarex 
za e del confronto con le strut 
ture reg.onah cu: pure si et» 

impcxruti. forse privilegiando 
ancora il filo diretto con le 
propr.e s trut ture verticali 
• ministero . d.rezionc genera-
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« Teatro in piazza » continua 
a Perugia ed a Torgiano 

« Teatro in piazza » dopo aver tenuto felicemente a battesi
mo la prima di « Viaggio Notturno Quasi una fantasia > a 
firma di Roberto Ruggeri. continua questa sera al chiostro 
di S. Domenico con la 2. replica dello spettacolo. I giovani 
perugini di «teatro studio > proporranno di nuovo le mille 
trovate e l'impianto scenico coinvolgente che al chiostro d. 
Monte Ripido hanno provocato un mare di applausi. Gli altri 
appuntamenti si questa sera sono a Perugia e Torgiano. Nel 
capoluogo, cortile dell'accademia di belle arti, saranno in 
scena i musicisti della cooperativa UMUSintesi con un 
gruppo di ottoni. Ancora musica anche a Torgiano questa 
volta con il jazz della Perugia Big Band. 

lo clientelare. L'accordo c'era 
j s ta to .né smentite erano arri 

VA'e. salvo le notizie trapelate 
da Palazzo dei Priori che par
lano di un primo contrat to 
entro agosto 

I-a legge, che doveva essere 
l'occasione per instaurare 
rapporti nuovi si scontra in
somma ancora con le resi
stenze e !e clientele che para
lizzano alcune aree della am
ministrazione pubblica. La 
battagl.a non è dunque solo 
per far rispettare principi di 
equità in una situazione coal 
difficile, ma anche per toglie
re di mezzo una concezione 
vetusta dello Stato. 
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